








id ant. 


#6 
f 
se 
Li 
de 
ns 


1339 


È 


Ì 











In Udine a domirt. 
lio, nella Provino ei 
nel Regno annue L.?1 + 
pemogtre.. <.<. 
trimeatra. ., 







x Pogtié d: 
pioné postale sì «Be 
giungone te apena d* 
porto», 





la pal in (aa 
[1 lavoro. diplomatico. 
‘Annurciasi prossima la pubblica» 
zione del Libro verde che l'on. Man- 
cini-: presenterà: alla Camera, certo 
nello scopo di'eliminare sino da priu- 
cipio certe, nterpellanze, Ie quali, 
per.i documenti in esso libro conte- 
nuti, dovranno . apparire inutili od 
inopportune:.' Però, ‘.soggiungesi, il 
Libro verde verrà distribuito a pun- 
tate, perchè ‘în diplomazia non è le- 
cito dire certé cose, se non quando 
sono ben: maturate.» 

Sè hè accoritenteranno gli avver- 








«garii dell'on. Mancini e del Ministe- 


ro.? Via, siano buoni, e .concedano 
tempo al tempo, e lascino fare, poichè 
non è poi vero che l’Italia non goda 
all’estero quella considerazione cui essa 
merita perchè Italia, e perchè grande 
Potenza. 

Mentre notizie, trasmesseci feri dal | 
telegrafo, ci parlavano di lettere a- 
michevoli;: pervenute alla Consulta, 
del Sultano di Ausa e di altra let- 
terà di riconoscenza -dello seicco 
Abderaman, quello che di:recente fu 
in Italia insieme al nostro celebre 
esploratore africano Conte Antonelli, 
le notizie di ‘Berlino, dove tiensi, la 
Conferenza ‘per le cose del Congo, 
isînano onorifiche alla nostra diplo- 
mazia. 

f.già noto che i plenipotenziarii 
italiani ‘siedono attorno la tavola 
vorile ‘‘pressò ‘$ plenipotenziarii di 
tutte le'' Potenze con yoto pieno e 
virile, e che la loro voce è autore- 
vole all'orecchio de’ Colleghi. E-de- 
vesi all'iniziativa dell’Italia la pro- 
posta che i congregati a ‘Berlino e- 
leggessero il Gran. Cancelliere Prin- 
cipe Bismark a loro Presidente. Lo 
si indovina; questa scelta non fu se 
non un' atto di etichetta’ prestabilito; 
ma ché partisse la proposta dall’I- 
talia, fu' deferenza verso di noi, e per 
essa. proposta . l’altro jeri il barone 
Keùdell, ambasciatore germanico 
presso il Quirinale, esprimeva l’ alta 
soddisfazione ‘del Gran Cancelliere 
all'on: Mancini. r 

Sonò ‘cerimonie, null'altro che ce- 
rimonie, ‘ripeteranno gli avversarii 5 
ma iidi,' e ci scusito, crediamo in 
esse qualche:cosa di meglio, cioè che 
la Diplomaziaitaliana si fa strada, e che 
a poco:a ‘poco; memore: degli antichi. 
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ROMANZI DI CORTE 
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Una storia di dolore. 
< {seguito ). 


« Così parlava il barone di Tondern; 
e soggiungeva aver egli negli ultimi 
anni solferto ‘assai; conforto unico, 
il ricordarsi di me... Non aveva osato 
mai ‘parlarmi di amore, ned offrirmi 
prima d'allora ja sua mano, finchè 
noi fu persuaso questa essere l’unica 
via ‘per ridonare a me, ad entrambi 
quella’ pico quell’obblio che indarno 
si domandava agli uomini... 

«Gli porsi la mano — come nau- 
frago ‘alla fune che gli si getta por 
traflo a'riva; ‘e gli confessai che il 
pensiero ‘di tale unioné mi rendeva 
felice, spendo io quanto nobil cuore 
gli battesse in petto... ©’ 

« Cid-che seguì da quesio matri- 
monio, lo sai tu,.pure;- Ulricot..:.. ?. 

« Amore benedisse la nostra unione 
€ ci sorrise benigno; ma ci perse- 


Il Giornale anco tutti i giorni, eccattuate lo domeniche 
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‘vanti, si farà sentire efficacemente, 
per.il vantaggio de’ nostri rapporti 
internazionali. È 

La Conferenza di Berlino, ha uno 
scopo palese e determinato; pro- 
gramma di essa le cose del Congo 
e della costa occidentale africana. 
Ma, come ognuno sa ed' ebbe più 
volte a verificarsi, i plenipotenziarii 
di una Conferenza non di rado so- 
gliono allargare il programma, 0 
alîmerio preparare verbalmente le basi 
per faturi negoziati. 

Certoè che i nostri plenipotenziarii 
devono cogliere l’opportunità della 
Conferenza per far sapere come Î'T- 
talia non potrebbe essere indifferente 
ad altre espansioni francesi sul Me- 
diterraneo. Quindi se per caso la 
Francia, dopo Tunisi, pensasse a Tri- 
poli e alla Cerenaica, l'Italia dovrebbe 
intavolare quel problema che. va sotto 
la denominazione di, equilibrio nel 
Mediterraneo. 

E di esso problema, ed în partico- 
lare della politica coloniale dell’Italia 
alla Conferenza di Berlino, parlava 
di recente in un suo studio un uomo 
assai competente, il capitano Cam- 
perio; ed ecco parole sue: 


« Se la questione di politica colo- 
niale non presenta per noi un vero 
aspetto d'urgenza, havvene però un’al- 
tra ancor più importante per l'I- 
talia, quella, cioè, defla occupazione 
della costa nord-africana; questione 
strettamente legata ad interessi com- 
merciali non solo, ma ad altri più 
vitali, che toccano davvicino la.si- 
curezza della nostra penisola. 

« Con l'Inghilterra, che ha Malta. 
Cipro e l’Egitto, con la Tunisia, l’AI- 
geria e Corsica francese, l’Austria 
colle sicure coste dalmate, può l'i 
talia disinteressarsi da nuove occu- 
pazioni di coste africane nel Medi- 
terraneo ? Il Ministro Mancini disse 
in piéno Parlamento, che non avrebbe 
mai permesso che la Francia, avida 
di vasto impero africano, occupasse 
la Tripolitania e la Cirenaica. Ma se 
questa occupazione divenisse ‘una ne- 
cessità per la sicurezza dei possedi- 
menti francesi o inglesi, o fosse il 
frutto di un momentaneo accordo di 
quéi.duc potenti Stati, è pronto l’on. 
Mancini 'a fare un casus delli? 

« Se gettiamo uno sguardo retro- 
spettivo sulla politica estera italiana, 
vediamo che l’arditezza spiegata. dal 
4848 al 1879, ha ceduto di poi il 
campo ad una prudenza accessiva, 
che trova parziale riscontro nello 
stato delle finanze e nel bisogno di 
consolidare l’opera gloriosa del pre- 
cedente periodo. Ma il mondo corre 
————_—_____________ 
guitarono i tristi con sempre mag- 
giore accanimento, ma la miseria ci 
iurbinò e ravvolse nelle sue spire |... 

«Ancor oggi non mi so fare un chiaro 
giudizio della discordia fra il mio 
sposo Ermanno ed il figlio suo del 
primo tetto. Fin dalle prime avevo no- 
fato una certa freddezza che mi spa- 
ventaya tra padre e figlio. Provai ad 
esercitare la mia influenza per in- 
durre a più miti sentimenti que” 
due: ma diedi di cozzo contro un'an- 
tipatia vivissima nel padre, della quale 
non seppe o non volle darmi una 
ragione; contro l’ingratitudine e ma- 
lignità del figlio, il barone Angelo. 
Il quale si lasciò fin dalle prime 
sedurre dai parenti del defunto mio 
sposo e fu indotto a muover, ‘lite 
contro il suo genitore... Egli finì per 
rovinare la nostra — la famiglia di 
suo padre!... Che Dio gli perdoni ! 

« Conosci l’acerba sentenza del re, 
da quel figlio senza cuore promossa. 
Dovemmo  piegar la testa. Solo dopo 
luoghi annî potemmo far riaprire il 
processo... Riuscì al mio sposo, alcuni 
giorni fa, di ottenere un’udienza 
dal sovrano; il-che gli aveva fatto spe- 
rar-bene... Ma sembra pur troppo che 
tutto sia: contro di noi; che tutto 
congiuri per tener sempre vivo e 
gigante il hostro dolore... Una lettera 
ghe ricevetti poco prima del: vostro 
arrivo e la quale mi annoncia che 
il barone giùngerà nella sera, mi fa 
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con inesorabile, vertiginosa  rapi- 
dità; il grande sviluppo, delle indu- 
trie, le questioni sociali, la ‘concor- 
renza d'Asia e d'America spingono 
gli Europei ad allargare sempre più 
la loro sfera d'azione; ne passerà 
gran tempo ché tutte'le coste afri- 
cane e gran parte dell'interno sa- 
ranno ipotecate a vantaggio dell’in- 
vadente civiltà, siano poi conquistate 
come usano inglesi e francesi, e mese 
sotto «protettorato come: fo ora Bi- 
smarck. » <a o 

Le apprensioni del capitano Cam- 
perio speriamo che potran svanire 
dopo un voto della Conferenza di Ber- 
lino. Poichè l'on. Mancini, a mezzo 
de’ nostri negoziatori, coglierà ap- 
punto adesso il destrò di ricordare 
alle Potenze quali interessi per le’ 
sue industrie e pei traffici abbia l'I- 
talia su quello che nella civiltà an- 
tica romana dicevasi mare nostrum, 
e come debbasi intendere l'equilibrio 
nel Mediterraneo. 


N bilancio della Macina; | 


Sappiamo,scrive l'Esercito Italiano, 
essere prossima la distribuzione del’ 
bilancio della marina per il 4885. 

Il bilancio presenta la cifra com- 
plessiva di 76,865,638;: cin un au- 
mento nella parte ordindiia di ‘lire 
8,367,089 e una sd fo nella 








parte straordinaria di L. {,130,000. 

In questo bilancio è . contemplata 
la posizione di riserva per le navi 
di maggiori quali militàri. 

Nel ‘corso dell’ anno, saranno poste. 
in posizione di riserva: ill Duilio, il 
Dandolo e | Affondatore, 

Gli armamenti navali (capitolo 141) 
furono notevolmente aumentati ‘per 
mado che sopra 567 ufficiali, 396 
saranno imbarcati, 6 sopra 10802 uo- 
mini di ‘bassa forza, ne. saranno te- 
nuti in mare 9028, proporzione ché 
non è raggiuata da nessun’ altra ma- 
rina, « 

Furono inoltre stabiliti due Co- 
mandi superiori per i mari del Pa- 
cifico e dell’ Indo-China. 





Carabiniere ucciso, 


Mapoli, 19.L'altra notte, ad Aversa, 
avendo i carabinieri intimato a vari 
giovani di desistere dal baccano che 
facevano in una casa di tolleranza, 
ne nacque una seria collutazione. I 
carabinieri furono accolti a_ revol- 
verate e pughalate. 

Uno dei carabinieri morì. Sul suo 
corpo sì riscontrarono 12 ferite; un 
altro carabiniere fu ferito da un colpo 
di revolver al braccio. 


e i tt iti 





temere il peggio, sebbene non sia 
molto chiara... 

«Rimani, Ulrico, rimani finchè 
viene il barone... Dovete imparare a 
conoscervi entrambi; e se nell’animo 
tuo qualche voce si elevasse contro 
il generoso, fa tacere quella voce: 
pensa che non mai dal suo labbro 
uscì parola contro il padre tuo, 
— mai, nemmeno per ricordare ‘la 
selvaggia scena di.que? giorno, là, 
nel bosco, quand’io vedeva giunta 
la mia ultima ora ed aspettavo gi- 
nocchioni la morte... . i 

« Ermanno ha cuore, Ermanno è 
un nobile uomo, Ulrico! egli com- 
prende che una sola parola contro il 
padre ‘d'un mio figliolo, sarebbe 

rave ferita per me pure... Ermanno 
€ un nobile e generoso cuore! Ta 
non lo odierai, non lo puoi odiare, 
figlio mio! . 

Il conte non rispose. 

Per quanto cercasse di vincersì, 
troppo acerba lotta si combatteva 
nell’ animo suo, perchè non ne ap- 
parisse indizio e negli affrettati e 
potenti battiti del cuore e nella sua 
faccia più del consueto pallida e cor- 
rugata... È da: : 

Non poteva dubitare. neppur un 
istante, che il barone di ‘ È 
fosse uno di quegli spiriti si 
che non Altro agognano in ‘tutta:la; 
loro vita se non di alleviare le altrui” 
pene — incuranti di se, incuranti 






DA GORIZIA 


Gorizia 19 novorbre. 
Un matrimonio illustre. La prin- 


cipessina Gegina de Hohenlohe-Wal- 
denburg-Schillinglirst, gentilissima 
nostra comprovinciale, figlia ‘delta 
chiarissima signora di Duino, va 
sposa a Don Giuseppe D'Avalos prin- 


cipo di Pescara, Marchese del Vasto, 


ed i novelli sposi abiteranno a Napoli, 


domicilio dello sposo. 

Per codesto connubio si uniscono 
due casati di un lustro eccezionale, 
mentre i nomi HMobenlohe-Pescara 
suonano rinomati così nella storia 
come nella letteratura, 

Sono due rampolli di nobilissime 
stirpi italiame, vale a dire la 
sposa discende da parte di madre 
dagli antichi Torriani, signori di Mi- 
lano, e lo sposo da quella famiglia 
di cui fece parte Vittoria Colonna, 
che fu lustro delle lettere italiane 
nel secolo decimoquinto, e il cui 
nome passò famoso attraverso i se- 
coli tanto per virtù muliebri quanto 
per ogni pregio del corpo e dello 
spirito... 


| i La' signora contessa’ di, ' Chambord 


giunse “quì alle ore 1112 pomeri- 
diane di ieri assieme alla sua dama 
di compagnia, la goriziana contessina 
Òlga Puppi. 

La signora contessa di Chambord, 
quantunque affaticata dal viaggio, 
parve a quelli chela videro in buona 
salute.’ 

Gorizia si abbellisce. ll signor 0- 
scarre Carone de Ritter ha fatto acqui- 
sto di 8 campi di terra presso il rondò 
della stazione, sino alla fonderia 
delle campane, per erigervi un casino 
ad uso dî famiglia, e ora se ne stanno 
abbozzando i pianì di costruzione. 

Così pure il sig. A. Darbo fa eri- 
gere un bell’ edificio sul viale Corso 
Francesco-Giuseppe più in qua della 
fonderia Poli. 

Un progetto: alle viste. È a Gorizia 
il sig. ing. Reisevitz di Breslavia, il 
quale resa attento dall’ onor. Furlani 
sul concorso per l’ erezione dell’Hdtel- 
Pension, è venuto in persona. per 
prendere le necessarie informazioni, 
poichè è preciso di erigere lui stesso 
e l’Hòtel-Pension e il casino di ri- 
creazione. 

In settimana presenterà quindi la 
sua offerta. 





Un dramma della gelosia 

Palermo, 19. A Biancavilla un gio- 
vane agricoltore ‘tirò a bruciapelo 
un colpo di fucile alla propria moglie, 
mentre questaaliattava un suo bimbo. 

La giovane sposa rimase all’ istante 

cadavere; il bambino fu ferito al 
petto. 
* Si dice che la causa dell’atroce 
delitto sia da attribuirsi ad una mal 
fondata gelosia. ‘ 
= I] 
degli altrui giudizi; uno, cui egli, in 
altre circostanze, si avrebbe sentito 
attrarre con entusiasmo. Ma non si 
distruggono così facilmente le im- 
pressioni dell’ infanzia — quando tali 
impressioni si sieno, per così dire, in- 
carnate in noi, cresciute con noi, di- 
ventate fondamento dei nostri senti- 
menti, parte del nostro cnore... 

La baronessa — coll' occhio vigile 
e penetrante della madre — leggeva 
aperto nell’ animo del figliuolo. Una 
ombra cupa si diffuse su quel volto 
di donna sofferente — e dal petto 
ansante le uscì un sospiro lungo, 
pietoso... 

D’ un tratto si spalancò la porta e 
Gianni, lo .scozzone, precipità' nella 
stanza, se 

La commozione, la gioia pingevano 
di vivi colori la sua faccia .giovanile; 
quando pur su quell’ ampia e can- 
dida fronte passò una nube di tri- 
stezza, vedendo il fratello pensoso, 
triste, silente, gli occhi inchiodati a 
terra... - 

— Papà viene ! — diss' egli a bassa, 
voce, rivolto alla madre. — Lo vidi’ 
.0r ora entrar dal portone. 

La baronessa impallidì e balzò in 
‘piedi per uscire dal salotto; ma in 
«quel mentre si fece udire un passo. 
affrettato nella vicina. -- la porta. 
si ‘aprì e comparve l'imponente fi- 


gura del barone, il’ vegliardo che { 


(Abbonamento postale) > 
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he vicende dell'esercito, ** 


Ti generale Torre ha dato all 
stampo in sua relazione sulla le 
per i giovani nati nel 1863 e sullo, 
vicende dell’ esercito dal primo otto. 
bre 1883 al 30 giugno 1884. 

It 30 giugno u. s. gli uomini . de: 
scritti nei ruoli militari dell'esercito. 
«permanente e della milizia mobil 
erano 1,190,455; cioè 841,931 dell’e- 
sereito permanente e 348,524 della 
milizia mobile. : fra 

_ Gli uomini dell’esercito permanente 
si dividevano così: Reggimenti di 
militar 
282287, Reggimenti alpinì 23442 
Bersaglieri 46453, Cavalleria 31845 
Artiglieria 89792, Geuio 21168.‘ 

Quelli della milizia mobile ripar... 
tivansi ‘così’ Fanteria di linea e Ber- 
saglieri 306638, Reggimenti alpini 
8555, Artiglieria 25606, Genio 4058, 
Carabinieri reali 138, Compagnie! di' 
sanità 3267, Compaglie di sussistenza 
2186, Ufficiali 1049, Ufficiali di com 
piemento 1057. È 
| Aggiungendo la cifra degli ufficiali’ 
in posizione ausiliaria, quelli della 
milizia mobile e della territoriale € 
gli uomini di bassa forza della mili- . 
zia territoriale sì avevano 2,2736418 
inscritti neì quadri. sta 

La cifra sarebbe assai confortante; # 
se non sapessimo che lo stesso’ ge» . 
nerale Torre le dà un valore molto» 
relativo, ; 

Nella leva sui nati nel 1883 gl’i 
scritti erano 344,195, fatte le debil 
deduzioni. In confronto alla leva sui 
natì nel 1862, il numero degli iscritti 
crebbe di 33,539. Le 
.I Consigli di leva nell’ asame defi. 
nitivo e le autorità militari nelli 
rassegne speciali giudicarono inabili‘ 
al servizio militare 66,259 giovan 

Di questi 24,282 furono riformati 
per mancanza di statura, e 41,979 
per imperfezioni ed infermità. 

Ta rapporto al numero ‘dei giovani 
sottoposti alla visita si ‘ebbe il 7,41 
per cento riformati per difetto } 
statura, e il 12,81 per imperfezione 
ed infermità. 0 ; 
_In complesso, la proporzione dei 
riformati, per inabilità al servio mi” 
litare; fa del 20,22 per 100. 2 

È una media che dovrebbe dare, 
molto da pensare. ts 




























































































le malattie contagiose, 


Triesie, 19. Dalle due pom. del 17 
alle due pom. del.18, Sf ‘casi.di 
vaiuolo e morti #3 vaioloide casi 
varicella casi. $$ scarlattina @3 di; 
terite e croup, ®, morti ‘fl, 
L'epidemia vaiuolosa prende uno 
sviluppo sempre maggiore, 








Confermasi la notizia, che la fa- 
miglia reale farà ritorno alla capitale 
il giorno 23 corrente. 
già vedemmo inchinarsi davanti al 
sovrano. . sans 
Glì altri suoi stivali erano tuttì 
polverosi; la lunga e bianca barba 
alquanto disordinata. per ‘la rapida 
corsa; sulla sua faccia, triste e riso» 
luta nell’istesso tempo, imperlavansì 
grosse e lucenti goccie. di sudore. 
ma non pertanto un pallore di morte 
era diffuso sulle sue guancie e bianche 
apparivano fin le rughe profonde che 
solcavano la sua fronte... Il dolor 
era più forte, più potente che i v 
vidi raggi del sole... ' 

_ Il conte Ulrico silenzioso si ‘alzò; 
fissando sul barone uno sguardo in- 
certo. dì di 
. Nonsi erano încontrati mai per lo 
innanzi, chè il barone viveva lontano 
dal mondo, nella casa mesta, solitaria, 
colla dolente moglie; nè tra lorò'due 
s'era. parlata — se ‘non di ‘rado *. 
e quanta lo richiedevano gli affari; — 
del figlio estraneo alla desolata.fa- 
miglia... Ma non poteva ingannài 
colui che gli stava davanti - era :ben. 
«il figlio del conte di ‘Helmberg:lo af- . 
fermavano le marcate somiglianze di 
Ulrico:col padre suo... E-quanti:do- 
‘lorosi :e tristi ricordì ‘non’. 
‘nell’ animo del baro 
passàto, un richiamo che, 
quasi. venir d'.oltre'tombi 

















Etema, La nostra. spedizione al 
. Congo partirà verso il 10 del mese 
“ venturo. Ai capitani Cecchi e Bove, 
che si imbarcheranno sulla Garibaldi, 
sì uniranno alcuni volontari che chie- 
sero ed'ottennero di accompagnarli 
« viaggiando a proprie spese. 
NOTIZIE ESTERE 
©. Francia, Il giurì pel monumento 
nazionale A Leone Gambetta approvò 
© .il progetto dei signori Aube e Boi- 
lean che il monumento si componga 
‘di. un piedestatlo sormontato da una 
specie di obelisco. Due figure rap- 
« presentanti la Verità e la Forza 
stanno ‘ai lati del piedestallo ed in 
mezzo si erge un magnifico gruppo: 
Gambetta chiamai patrioti alla ri- 
«scossa, Al sommo dell’obelisco trovasi 
un leone alato di'bronzo che porta 
sul dorso la giovane Repubblica la 
quale tiene in mano le tavole della 
Dichiarazione dei diritti dell’ uomo. 
Intorno intorno sono riprodotti în 
rilievo sul bronzo brani di discorsi 
di Gambetta. È 
j Hl governo concedette che il mo- 
. mumento sia collocato sull’ aiuola di 
‘piazza del Carrousel, presso il Louvre. 
Germania. Il Consiglio federale . 
fissò il bilancio dell'impero pel 1885 
e 1886. Le spese, ascendono a 621 
milioni. I necessario un prestito di 
quarantaquattro milioni e. seicento 
mila franchi. 
. Spagna. A Madrid circa 300 
studenti fecero una dimostrazione per 
protestare contro la soppres sione della 
libertà d'insegnamento chiesta dai 
clericali. 


"he rivelazioni del ‘fimes,, 

Il Times pubblica una lettera da 
Parigi destinata a provocare gran 
rumore.. 

. La Conferenza di Berlino ha uno 
‘. scopo alfatto diverso da quello che 
‘. sì dichiara. 

Da parecchi anni Bismarck cerca 
d'inimicare Ja Francia con |’ Inghil- 
tersa; lo ha tentato nella Conferenza 
del 1878, perchè era convinto di non 
oter dominare sul continente finchè 
. «la Francia e l'Inghilterra rimane. 
‘© vano amiche. i 
*. Nulla tralasciò il cancelliere tedesco 
. per dividere le potenze occidentali. 
‘Jr questa conferenza, alla quale non 
artecipa nessun grande uomo di 
tato, Bismarck cercherà «di trarre 
a sè tutte le potenze e, nel caso l’In- 
ghilterra sola:si opponesse, di mo- 
strare il suo completo isolamento. 
‘.. Così probabilmente verrà provo- 
“ cata una completa rottura fra la 
Francia e ]' Inghilterra. 

Isolata |’ Inghilterra, la Francia e 
la Germania in perfetta armonia, re- 
.’.sterà libera Ja strada all’ Austria ed 
. alla Russia per la loro espansione 
‘ di Jà del Danubio a titolo di com- 
penso. 

DL’ Italia verrà paralizzata dall’ ac- 
‘ cordo fra la Francia e Ja Germania. 


uu 
90 2° APPENDOE 


‘RICORDI POPOLARI 
DALL'ANNO 1820AL 1866 
intorno agli operai di Udine e Pro- 
vincia e ad altri distinti cittadini 

‘Friulani, per Antonio Picco. 


































































Secondo le nostre ricerche, sotto 
il Dominio Veneto in Udine non e- 
sistevano botteghe da orologiaio: vi 
era solo qualcheduno che lavorava 
in casa propria, come i fratelli Zorzi 
che abitavano nella demolita torre 
di Cussignacco, i quali eseguivano 
‘orologi da torre e qualcuno da ca- 
mera, di cui anche oggidi ci è dato 
vedere le barocche forme. 

.Fu verso il 1750 che venne in U- 
dine un certo Giovanni Nascimbeni, 
‘nativo d'incaroio, che era stato ad 
apprendere l’arte in Vienna : questo 
‘aprì il primo negozio di riparazioni 
e vendita in Mercato Vecchio a 

questi sucesse il figliò Francesco che, 
partito da Udine, lasciava il negozio 
al figlio Giovanni che a sua volta 
teneva bottega in via S. Cristoforo 
wicino all'antico negozio di Maddalena 
Corcolo. In quel tempo teneva pure 
bottega di orologiaio in Mercatovec- 
chio: l' Ongaro, il Linussio, poi il 
‘Riva distinto in quel genere. di Ja: 
vori, indi il Carlo Nascimbeni ; sul- 

P angolo del palazzo Campiutti ora 
© Dorta che prospetta verso Mercato- 
vecchio e la Riva del Castello, 
tenevano lovoratorio i fratelli Nig 
poi il Della Pietra ed ultimamente 
Carlini Valentino. Di vecchia data 
notiamo il Giacomo Ferrucci, che fu 


se le 


‘ NOTIZIE ITALIANE 


MONACA. PROVINCIALE > 
di Mi. 
Ancorasull’istecuzione pub. 
blica. Codroipo, 19 novembre. Il' 
Consiglio comunale di Codroipo, ‘coni 
saggio intendimento; dopo d’ aver' 
fatto in modo che fosse eretto (col: 
concorso del Governo) un fabbricato’ 
ad uso Scuole, giusta le prescrizioni 
“del Ministero dell'Istruzione Pubblica, 
addivenne alla ‘deliberazione della 
pianta stabile del personale scola- 
stico, provvedendo a che il Comune 
fosse fornito anche del corso supe-' 
riore deli’Istruzione elementare, -con 
l'istituzione cioè. della IIl e IV classe, 
corrispondendo così ad un bisogno 
vivamente sentito dal paese. 

Noi da parte nostra gliene diamo 
ampla lode. 

Apertosi il concorso per l'insegnante 
della classe III e IV cennate, e.per la 
scuola mista, vennero ad unanimità 
di voti eletti î signori Bruni Eu- 
rico, e la signorina Miotti; i quali 
aveano di già fatto ottima prova nel 
pubblico insegnamento, il primo presso, 
le scuole elementari del Comune in 
Udine, e presso quelle professionali 
dell'Istituto Tomadini, e l’altra, presso 
i Giardini d’Infanzia nella stessa città. 

È veramente una fortuna che il 
Comune abbia fatto l'acquisto di un 
docente quale è il Bruni — che fu' 
anche nominato direttore delle scuole. 
Il suo cuore, la sua intelligenza, il 
suo passato, sono capaire per ren- 
dere ben tranquille le famiglie che 
gli affidano i loro figli. Il Consiglio 
fra l'altre cose autorizzò il predetto 
signor maestro ad accogliere nella 
sua scuola, anche alunni non appar- 
tenenti al Comune e sappiamo che 
una rispettabilissima famiglia del 
Distretto, manderà ad' educare i pro- 
pri figli sotto il distinto maestro. Lo, 
stipendio, a dir vero, che fu assegnatò 
nella pianta. è troppo mite ed în se- 
guito i preposti alla pubblica ‘ammi- 
nistrazione, migliorate. le condizioni 
finanziarie, faranno in modo, ne siamo 
certi che venga aumentato. É ciò 
andrà bene. 

Se fin'ora una legge su questo ri | 
guardo dal Governo non fu posta 
in esecuzione, supplisca il paese, il 
quale ha seriamente bisogno, che 
vengano allevate ner bene queste 
piccole pianticelle della vita uniana: 


l'abbruciata di Venzone. 


Veuzone, 19 novembre. 


Eccovi quanto mi chiedete. 

L'abbruciata è certa Tomat-Jesse 
Bartolomea, d'anni 56. Ella venne 
trovata cadavere lunedì mattina, verso 
le quattro ant., in cucina, distesa e 
tutta raggomitolata sul focolare. 

Era dedita all’ ubbriachezza, ed 
anzi per questo frequenti erano tutti i 
litigi infamiglia. Domenica serala Bar- 
tolomea rincasò alle otto circa, ub- 
briaca come il solito, e si rannicchiò 
presso il fuoco. 

Venne a casa il marito, Pietro To- 
mat : la vide ma anzichè prenderla 
per un braccio e condurla sopra, la 
lasciò stare e andò a letto. 


su 
premiato con medaglia d’ argento 
alla Provinciale Esposizione del 1883 
ed il Giovanni Nascimbeni discen- 
dente - dei Nascimbeni sopraccennati 
che tiene negozio sull’ angolo di via 
Cavour, Piazza Vittorio Emanuele ed 
è uno dei distinti operai di quel 
genere. 

Di lavoratori in oreficeria, il più 
antico che si conosce è quello che 
esisteva in Via Ronchi 50 anni fa 
condotto da Andrea Odorigo ; altro 
in via Poscolle di un tal Gorgaccini, 
più tardi in via Rialto di Tonuttì e 
Scrosoppi, Pietro Santi, distintissimo 
orefice, in via S. Tommaso, ora via 
Cavour, Lessani e Gilberti in Piazza 
Vittorio Emanuele. Ora non n’esiste 
che un solo ed è quello del Santi e 
Grassi che fu premiato nelle passate 
Esposizioni ed attenne la medaglia 
d’argento con distinzione all’Esposi- 
zione Provinciale del 1883. 

Argentieri. Unico laboratorio di 
tal genere per data antica è quello 
del Moretti, poi subentrò il Luigi 
Conti, che seppe eseguire delle belle 
opere in cesello per uso delle Chiese, 
del nostro Friuli: fra le quali un . 
vaso d’argento di stile romano, fatto 
eseguire dal nostro Municipio, nel 
4845 per fare un presente al Delegato 
Marzani, quando si congedò dalla 
nostra città, e ciò per la sua equità e, 
buona amministrazione negli interessi 
della nostra Provincia: il detto vaso 
era di 70 centimetri di altezza, di- 
segriato dal nostro‘ Filippo Giusep- 
pini: da un lato stava lo stemma 
Municipale chiuso da figure con fi- 
niîssimi ornati, dall’ altra, la nostra 
Loggia di S. Giovanni, avea per man- 
tici due stupende cariatidi tutto ri- 
lievo ed era un vero capo lavoro. 





figlio. 
a :Micossi, videro n- 
ch’essi la ia, accoccolaia presso 
al fuoco, in posizione pericolosa; il 
capo dondolinte ma andarono tran- 
quillamenté(a dormire. BEE 
E nel domani /a vecchia fu trovatà 
cadavere, Apeva le. vesti abbruciate, 
e parecchie|(scottature gravi in varie 
parti del corpo. E deì grossi topi, 
attirati dalllodore di umano arrosto, 
le avevano rosicchiato i polpacci delle 
gambe... |. ". 
Il maritojdella morta ed il figlio 
vennero arrestati, sotto l'accusa di 
omicidio invotontario. Gonfessarono 
di aver veduta la douna presso il 
fuoco e di essere andati’ a dormire 
senza più curarsi di lei, % 
Dispensato dal servizio fu’ 
il sig. Garansi vice-conciliatore a 
Grimacco. 


> 


nuora, 





Un giornalista in carcere, 


Bologna, -19. Iersera, poco prima 
delle 8, l'avv.Roversi si è costituito 
in carcere per scontarvi la pena di 
3 mesi cuisè stato condannato per 
furto. Lo accompagnò il suo difen- 
sore avv. Pasi. 

Gli venne assegnata le cella n. 27., 
dove trovasitun condannato per stu. 
pro. violento che verrà mandato al 
bagno fra pochi giorni. Il Roversi 
portò seco una grammatica ed un 
dizionario di lingua inglese. Egli 
persiste nella idea di recarsi a New 
York appena avrà scontata la sua 
pena. 








Wn annunzio di morte 


Il direttore nel Demokrat di Nuova York ha 
ultimamente inserito nel suo giornale il seguente 
avviso i & 

Annunzio di morte. 


< Un nostro giovane amico, it signor Bacon, 
domiciliato auteriormento in La Crosse, ed ‘ul 
timamente in New-.Jersey, è morto: 

« Quattro’ settimane ov souv egli prese în pre- 
stito da noi cinque dollari, promettendo resti- 
tuirli entro una settimana, se la morte non lo 
coglieva. a 

« Essendo egli un gentiluomo ed un uomo 
di parola, nè avendoci da allora in poi dato al- 
cua seguo di vitajriteniamo che egli naturalmente 
debba esser moîto, 
i « Egli aveva firca 35 anni ed era democra- 
ico. » È 

Forsa ora,.in causa di questo annunzio, chi 
sa che egli non riscusciti. 





Letteratura 
sul le camicie, 


Il Leipziger Tagblatt annunzia‘che in Am 
rica la carta viene impiegata in modo atra 
dinavio per i diversi usi industvigti, tra i quali 
quello delle camicie 

Ingeguosissimi sempre, gli americani fabbri- 
cano camicie di cartd, le quali hanno il petto 
formato da sette fogli, l'uno sovrapposto allo 
altro e ordinati in guisa, che ciascuno di essi, 
appena sudicio e divenuto inservibile, può es- 
sere strappato via, lasciando apparire 1° altro 
candido come la nevs alpina. 

Nel fine poi di unire il piacevole all'utilo, lo 
inventore ha fatto stampare sul rovescio d'ognu- 
no di questi fogli un interessaure racconto, spe- 
rando così che chi fa uso di tali camicie sia 
spinto dalla curiosità a strappare più presto i 
fogli atessi. 





La salma del viaggiatore Chiarini 
fu imbarcata ad Aden per Napoli 
sul vapore Manilla. è 
ira 

In quel lavoratorio si eseguì pure 
un Ostensorio per la Chiesa di Co- 
droipo ordinato dalla fu Imperatrice 
Anna-Maria-Piad’Austria, ed altri molti 
importanti lavori a cesello; e qui ci 


‘tocca ricordare i distinti orefici di 


quei lavoratorio come il Bortolotti, 
il Coceani, ed ultimamente il com- 
pianto Pietro Conti.i cui lavori furono 
premiati con medaglia d’argento al- 
l’ Esposizione nostra del 1883. 

Comefu premiato il Daniele de Gior- 
gio distinto artista in quel genere e 
lavoratore instancabile. 

Laboratori di ottonai e bandaio di 
importanza, i primi che comparvero 
in Udine 70 anni fa, furono quelli 
dei fratelli Rossetti Antonio e An- 
gela piemontesi: tenevano officina in 
Mercatovecchio; del Perini, del fu 
Domenico Zamparo, quello dei fra- 
telli Mondini i quali si distinsero 
per molti bei lavori in ferro battuto 
eseguiti su vari disegni ornamentali 
di ottimo buon gusto, ed ottennero 
premi alle passate nostre Esposizioni 
nonchè « quella di Milano del 1882, 
ed a quelia Provinciale. del 1883. 
Del Domenico Rubich che fu ‘pre- 
miato all'Esposizione nostra del 1883, 
e del fu Domenico Brisighelli. Questo 
lavoratorio fu pure ‘premiato all’ E- 
sposizione nostra del 1883, Ora questo 
mestiere si è assai moltiplicato ‘in 
Città e Provincia. — 

Ora passeremo, ad operai-tipografi, 
accennando solamente agli antichi sta- 
bilimenti tipografici, ora aceresciuti 
in numero, ove mediante le macchine 
si-lavora con molta più celerità e 
precisione, oltre il buon gusto dei 
caratteri e dei disegni dei frontespizi. 
in base al progresso delle fonderie e 
delle incisioni, ° 





î nostri Soci di Città /a6- 
ciamo sapere che l' esallore dell'Am- 
ministrazione recherà loro è questi 
giorni la bolletla & saldo dell'ultimo 
trimestre 1884. i 
Preghiamo eziando i nostri Soci, 
di Provincia a saldure i loro comi 
@ tutto l'anno, secondo la’ preghiera 
già loro diretta per circolare. 
Ricorriamo alla loro cortesia è 
benevolenza, poichè gravi e quoti. 
diane sono le spese, e ulieriori rilardi 
imbarazzerebbero la nosira Ammi- 
nistrazione. 


Il genetliaco di S, Mi la Regina, 


Oggi ricorre il natalizio della Re-. 
gina Margherita. i 1 
‘S. M., nata il 20 novembre 1851, 
compie oggi 33 ‘anni. 
La bandiera azionale sventola al 
sole dai pubblici edifici o dalle case 
dei cittadini. i 
É giorno di festa per tutti gli ita- 
liani che ammirano nella loro Re- 
gina il più ricco e virtuoso esempio 
di madre e di sposa. 
Da tutte le regioni, della a, 
oggi pervengono all’Augusta Donna i 
voti e glì auguri maggiori. ‘© 
La Deputazione Provincialò -di'W- 
dine spedì il seguente telegramma : 
S. E. Primo Cavalier -@° Onorè 
di S. M. la Regina 
MONZA, 
« Popolazioni Friulane, auspicando 
« natalizio S. M. la Regina, rinno- 
vano per mezzo Deputazione Pro- 
« vinciale atti d’ omaggio Augusta 
Soerana, e voti fervidissimi per fe- 
« licità Sua e della Real Dinastia, sì 
« Prego a nome questo. Consesso 
« far pervenire queste manifestazioni 
devozione inalterabife ‘alla ‘M:"S: » 
Prefetto Présidente 
Brussi 


a 


as 


Sappiamo che anche .ii. Municipio 
ha spedito un felegrammo di feli- 
citazione. . 

_ Esposizione dî Torino, Il 
Comitato avverte che per l’imballago 
gio e rispedizione degli oggetti sia, 
fino a prova contraria, ritenuto come 
Rappresentante dell’ Espositore e 
quindi autorizzato a tali operazioni 
ed a scaricare da ogni responsabilità 
il Comitato, il Rappreseùtante indi- 
cato nella Lettera d° ammissione, od 
altrimenti nominato all’ Espositore e 
dat Comitato finora riconosciuto, 
quando si presenti munito della ri- 
cevuta dei pagamenti e del relativo 
Nulla-osta, rilasciati dagli Uffici di 
Contabilità del Comitato. 


Ringraziamento alla stam- 
pa. Dalla Commissione di Fubbli- 
cità presso il Comitato esecutivo 
dell'Esposizione di Torino, riceviamo 
una circolare, diramata a tutte ‘le 
direzioni dei giornalisti pel valido 
appoggio concessagli all'Esposizione. 
«La stampa dice la circolare — 
che senza distinzione di partito e di 
regione fu la prima ad accogliere 





La ‘tipografia Murero esisteva qui 
in Udine da oltre un secolo: igno- 
riamo il nome del Murero di ‘quel 
l'epoca, venne dopo Gerolamo Mu- 
rero poi Luigi Murero che tenne 
tipografia molti anni fino ai nostri 
,giorni; contemporaneamente al Giro- 
lamo Murero avea tipografia un certo 
Galici il cui amministratore era un 
certo Barbetti, altra tipografia teneva 
il: Gabriele Pecile, indi il Liberale 
Vedrame cui fu sostituita la ditta 
Giuseppe Seitz; ed Antonio Foenis, 
e Onofrio Turchetto per libri di di- 
vozione, ed altre npere. . 

La tipografia Zavagna e quella dei 
soci Jacob è Colmegna che vedemmo 
«prosperare di lavori nel 1866 ed ove 
si stampò una quantità di giornali 
di tutti partiti. 

In provincia di vecchia data vi è 
quella del Pascati în S. Vito del 
Tagiiamento, e quella del Biasutti 
in S. Daniele, e Gatti di Pordenone, 
Al? Esposizione provinciale del 1883 
furono premiati con medaglia d' ar- 
gento i tipografi Doretti e Soci. - 

Il prima stabilimento artistico li- 
tografico fu piantato se non erriamo 
verso il 1840 dal fu Luigi Berletti in 
via S..‘Tommaso ora Cavour; in quello 
furono litografate le prime vedute 
della città nostra e Provincia, molti 
quadri di distinti pittori friulani e 
ritratti di benemerit cittadini; e fu 
premiato nelle passate esposizioni 
per i molti bei lavori, la maggior 
parte disegnati da artisti. Ora questo 
stabilimento non esiste più, e fu nel 
1872 che il sig. Enrico Passero, ne 
aperse uno in Mercatovecchio e poi 
si trasportò in via Aquileia, adottando 
«i nuovi sistemi, con macchine per la. 


benevolmente è ® confortata col suo 


penisola, | 


stampa che agiscono col mezzo del | {idine ‘era’ poco esercitato;’ cinguant” 
5 MO ce 





eflleaco co. disinteressato patrocinio 
l'iniziativa privata partita da Torina 
uiotando: poderosameniè il Comitato 
ordinatore, attraverso la:molte (0 gravi 
difficoltà, nell’attuszione . della pa- 
triotica Impresa, morita tutta Ja no- 
pira riconoscenza, » . LA 


vorrebbe , domandare 


















«perchè il Gaverno austriaco riòn vieta 
‘la circolaziono în Austria a Cita 


dino Italiano il quate riproduce hien- 
temeno che i proclami agli‘ivredenti. 
Ma, vi, sarobbo unw' domanda. troppo 
ingenna.... Se li riproducessinio noi 
sarebbe un altro paio di maniche, 


I facsimile. Tuiti quelli che 
per una-ragione; qualunque non han» 
no potuto’ recarsi in Torino tall.E. 
sposizione; potranno vedere esposto 
qui stesso, in Udine, una delle più 
grandi attrattive ' della! ‘mostra tori. 
nese; «vogliamo parlare: della famosa 
montagna d'oro del. valore-:di. oltre 
‘mezzo milione, Questa-montagna al. 
ta Un metro e venticinque .ceritime- 
tri' pesa’ chilogrammi “474,548, ed è 
di oro puro, e vale ‘cinquecentocia. 
‘quantamila liro; e rappresenta: cin. 
que grandi premi della Lotteria Na. 
zionale, Il primo. premio. del. peso di 
‘chilogrammi 95,208 ha il. valore di 
treceritomila lira; il secondo premio 
di chilogrammi 34,736, vale dentomilà 
lire ; i tre successivi “prémi sono o- 
gnuno del peso di, chilogrammi 15,868, 
e del valore di cinquantamila lire o- 




















iésto' interessante gruppo fu 
n fac-simile  somigliantissimo 
tanto-da :confonderlo con .l’ originale 
per rimanere esposto, nella , vetrina 
dei signori Romano e Baldiy 
Un' apposito avviso ufficiale del 
presidente comm. Villa a nome del 
Comitato. esecutivo dell'Esposizione 
Genera]e Italiana, garantisca ai vin- 
itori che “non vogliano. le: masse 
ili corrispondente ' valore in 
tanti buoni biglietti di bancd senza 
alcuna. deduzione.’ ‘Se aggiungiamo 
poi che* l’estiazione ‘dei. premi sarà 
fatta il prossimo 84 dicembre, siamo 
persuasi che agnuno, dei ‘nostri’ let- 
tori vorrà affrettarsi di procurarsi 
sollecitamente qualche biglietto della 
Lotteria :di Torino, che nòn costa 











che una. lira l’uno, ‘e che. si trova’ 


ormai presso tutti i cambiavalute, 
tabaccai, :banchi, di lotto, uffizi po- 
stali, ‘e stazioni ferroviarie del regno. 

Teatro Nazionale, Pubblico 
numeroso e scelto assisteva jerseraal 
Marat di: Barbieri. ‘© su 

L’ autore s' ebbe quattro chiamate 
dopo il primo stto, e due dopo:il terzo, 
Venne inoltre presentato d’una co- 
rona d'alloro. | Se 

A dire 'îl vero il pubblico non ri- 
mase froppo soddisfattò' ‘del lavoro. 

Ed infatti, se'si escludono certe 
frasi un pò ardite e che in: ‘qualche 
modo alludono alle. condizioni sociali 
presenti e che strappano ‘alla gene- 
ralità degli applausi, troviamo nel 
lavoro del Barbieri il difetto ‘di dram- 
matica propriamente! detta; la scar- 
sezza dell’ intreccio, la mancanza di 
capo e di coda. è 
' Il primo atto corre abbastanza bene, 
——___m 
vapore; è uno stabilimento grandioso 
che onora il paese, si ricevono com- 
missioni perfino dalle prime capitali 
tanto dell’ Italia che dell’estero, come 
Milano; Torino, Bologna, Trieste, ecc. 
All’ Esposizione provinciale del 1888, 
fu: premiato con medaglia d’argento 
con distinzione. Abbiamo citato que- 
sto importante stabilimento - per . la 
quantità di disegnatori che cccupa e 
di opérai'!stampatori, e come unico 
in tal genere. 

Stabilimenti fotografici. Dopo l’in- 
venzione del dagherotipo, per cui si 
ebbe ad osservare in Udine qualche 
ritratto, Je : prime fotografie furono 
eseguite dal conte Agricole, poi pian» 
to uno stabilimento, il fu Giuseppe 
Malignani ‘che dal palazzo Bartolini 
si trasportò in via Daniele. Manin, 
indi l’Orlandi, poscia il Gio. Bat- 
ta Braida, che col Malignani fu 
premiato nelle passate Esposizioni; 
dopo questo 1’ Edoardo Oliva; il-Gio. 
Batta Braida desistette e gli successe, 
come proprietario, il. cav. Antonio 
Sorgato di Venezia che.nel 1%,67 fu 
premiato alla Esposizione “nondiale 





di ‘Parigi coù medaglia ‘a’ argento, . 


ed în altre regionali. d' Italia: que 
sto stabilimento ha per direttore il 
signor Girolamo Zecehinato, ed ebbe 
l’incarico, dal comitato esecutorio 
dell' Esposizione D'ostra Provinciale, 
di fotografare tuti i principali ‘mo- 
bumenti della provincia; lo stabili- 
mento Maligriani, all'Esposizione no- 
stra del 18533, riportò medaglia d'ar- 
gento: ora è diretto dal signor Fa 
bris di Udine. SS 
Lavyratori artistici industriali dì deratafe. » 
J. mestiere delle -dorature' i 
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uantunque. il duca d' Orleans sia un 


ocotroppotrivialeda parereuniacchè. 

1} secondo è una predica sui diritti 
dell’ uomo. 

H terzo, forse il migliore, cerca di 

dare un'idea del carattere di Maral. 

AI quarto, poi, si assiste ad: una 

, seduta della Convenzione, dal di 


fuori. 

E la tela cala, sull'ultimo atto, ed 
il pubbligo: non si accorge che la 
rappresentazione è finita. ° 

In ogni modo l’ autore ha saputo 
tener desta-l’ attenzione dell’ uditorio, 
esesi considera che tali lavori sono 
estremamente difficili, dobbiamo pur 
convenire che.il Marat è una bella 

rova dell'ingegno forte, rabusto 
del Barbieri. ‘ 

Il quale intende che le scene del 
Marat recitate ieri serà abbiano ad 
essere la prima parte, di una trilo- 
gia, ; dalla - quale } episodio della 
grande epoca riesca pienamente esau- 
rito, 

Questa sera: Arduino d'Ivrea, pri- 
mo re d’ Italia, dramma in 5 atti di 
Salvatore Morelli. Serata di gala in 
occasione dell’onomastico di S. M. 
la Regina Margherita. 

Il teatro sarà sfarzosamente illumi- 
nato. a cura dell'impresa. 

Circolo Artistico ndinese* 
I/signori soci sono invitati ad un 
trattenimento famigliare che avrà 
luogo la sera di venerdì 24 corr. 
alle ore 8 presso la sede sociale. 

Giave fatto, Codroipo, 19 no- 
vembre. In questo: momento, ore 7 
pomerid., reduci da Latisana il prof. 
Franzolini e dott. Celotti, trovandosi 
assieine al dott. Pellegrini ed al sot- 
toscritto, venne dal Pellegrini pre- 
sentata una bambina al prof. Fran. 
zolini acciocchè desse il suo parere 
per mal d’'occhi. . 

Il ‘padre della bambina era ub- 
briaco: l’egrogio professore, la volle 


‘tolta dalle sue braccia — poscia 


quando la bambina era tenuta dalla 
madre, per quel sentimento di buon 
cuore che lo distingue, visitò la fi- 
gliuolina ; ed in seguito ci avyiammo 
alla stazione poichè il dott. Celotti 
ed il dott. Franzolifi dovevano par- 
tire colla corsa delle otto. 
Per un’ ora, popolo affollato teneva 
più che poteva in freno il furente 
ppolano. Non uno dei carabinieri si 
Toeduto. Già, a Codroipo, si sa quanto 
essi più o meno facciano il loro do- 
vere,. nigi 
._Il prof, Celotti si ebbe nientemeno 
che una sassata al capo che gli sfra- 
cellò il cappello e gli produsse una 
leggiera contusione alla testa. o 
Sf pubblico civile ne può far testi 
monianza ed è seriamente indignato. 
Provveda in proposito l’autorità su- 
riore. 
Pe dott. Luigi Centazza. 
Oggi la banda Militare del 
10 dice suonare dalle ore 12 1j2 
alle 2 pom. sotto la Loggia Moni. 
cipale, come fu annunciato ieri, suo- 
nerà invece delle 2 alle 3 152 nella 
rotonda del giardino pubblico. 
Anche il porto di Buenos 
Ayres fu riaperto alle provenienze 
da Genova. i 





anni fa noi ci ricordiamo di un Pa- 
scottini Luigi dhe lavorava in una 


botteguccia in via Gemona, del fu 
Benedetto Mondini che tenne per 
tanti anni lavoratorio in contrada S. 
Bartolomio ora via Manin ed eseguì 
molti lavori per le chiese del nostro 
Friuli; e presentemente il Bonanni 
Gio, Batta che fin dal 1846 tiene la- 
voratorin di dorature ed intagli in 
borgo Poscolle ora via Venezia. Il 
Marco Bardusco verso il 4852 piantò 
una fabbrica di dorature ed inta» 
glio in contrada del Duomo, ora que- 
sta si trova in via della Prefettura 
di molto ampliata con la fabbrica- 
zione di liste dorate, e di ornamenti 
in carta pesta eseguiti su vari stili, 
inoltre contiene un lavoratorio per 
l'esecuzione di cornici intagliate e 
dorate ed altri generi di mobilie di 
lusso soggetti alla doratura ; it Bar- 
dusco progredì in questa artistica 
industria in modo da ottener  pre- 
mio in varie Esposizioni regionali 
nelle provincie Venete, compresa lal- 
tima di Milano, nonchè alla Esposi- 
zione provinciale del 1883 che otten- 
ne la medaglia d’oro. 

Verniciatori a quell’ epoca erano 
pochi; non si verniciava che carrozze 
di lusso, sedioli, e qualche legno di 
leggera portata; su questi ruotabili 
veniva eseguito qualche dipinto or- 
namentale con qualche figurina ed 
anche delle dorature: per questi la- 
vori, 70 anni fa era assai capace ua 
certo Giacomo Picini: cessata questa 
moda si perfezionò il modo di verni- 
ciare, con esclusione degli ornamenti, 
ed ebbimo un certo Careti, ora ben- 
chè vecchio il Matteo Bolognato, il 
Ginseppe Zanelli, Angelo Scher, An- 
drea Pividor e Dall'Anna, 





Ringraziamento, La vedova 
co. Trento, le Figlio ed il Genero, 
vivamente commaossi, ringraziano 
dal più profondo del cuore i parenti 
gli amici e la popolazione tutta di 
Pazznolo, che nella luttuoso circo- 
stanza della morte del loro caro e- 
stinto Antonio Serravalle, con spon- 
taneità d'affetto concorsero a ren- 
dergli grandiosamente solenni l-ose- 
quie, mitigando con ciò a tutio il 
possibile, il dolore della tanta loro 
perdita. 3 


Hiîade degli emigranti, Sul 
Matteo Bruzzo ci sono 1500 emi- 
granti, fra cui molti della nostra 
provincia e del limitrofo Friuli au- 
striaco. I'ra essi sono scoppiati due 
casi di cholera. Perciò fu loro impe- 
dito di sbarcare a Buenos Ayres ed 
a Montevideo. , Chiesero di poter 
sbarcare sopra un’ isola appartata; 
e sembra che ciò verrà loro concesso. 

Il Diritto aggiunge che saranno 
chiamati legalmente responsabili gli 
armatori che sollecitarono la partenza 
da Genova del piroscafo con patente 
brutta, malgrado |’ opposizione ‘del 
ministro dell’Uraguay e delle autorità 
italiane. 


Non deve esser vero, Una 
povera donna di Colugna, ci narrava 
jèri che ha il marito ammalato da 
più di un anno e che non potendo 
più sostentarlo, essendo famiglia di 
povera gente, avrebbe desiderato di 
mandarlo all’Ospitale; ma che il Mu- 
nicipio, da cui la frazione di Colugna 
dipende, si rifiutò di farle le neces- 
sarie carte perchè l’ infermo venisse 
uccolto nel Pio Luogo. 

La donna ci soggiunse chiamarsi 
Spizzo. 

Duriamo fatica a creder vera la cosa. 





GAZZETTINO CORIGEACIALE 
1 mercati sulla nostrs piazzi. 


Udine, 17 novembre. 
(Rivista settimanale). 

Vinf, Proseguirono le sorti friu- 
ane, anche nella passata ottava, ad 
avere abbastanza attivi affari, ed i 
prezzi, a tenersi molto sostenuti. 

Generalmente le buone qualità nere 
friulane si pagarono da l. 60 a 70 
l’ ettolitro ; le bianche comuni 1. 60 
al 65; e le americane |. 48 a 55. 

Scemarono da noi i depositi. A 
Faedis sì © ovano presentemente po- 
chissime cantine . disponibili. Arrogi 
la eccelleute qualità in quest’ anno 
avuta in quella zona vinicola ed è 
spiegato come le pretese sono in oggi 
ivi più sostenute. 

Oltre confine si pretesero prezzi an- 
cor più sostenuti che nella precedente 
settimana. Si vuole (e vendite vi fu» 
rono) fior. 30 a 35 l’ettolitro pel 
nero fino. Qualità inferiore intorno 
ai fior. 28. 

Qualche speculatore della nostra 
Piazza intraprese acquisti anche nella 
decorsa settimana in qualità unghe- 
rese abbandonando le nazionali, ove 
i prezzi continuano a mantenersi so- 
stenuti sì ma corrispondenti agli un- 
gheresi. 
CSI SITIF ZANE POZNAN ZI 

Librai il più antico negozio per 
vendita libri crediamo sia quello di 
Antonio Nicola, dei fratelli Mattiuzzi, 
indi Luigi Berletti, e Tarchetti per 
libri di chiesa. Per cartolerie, vendita 
e per eseguire ligature, Tommaso del. 
la Martina, Angelo Peressini, Liberale 
Vendrame e Mario Berletti, distinto 
in quel genere di lavori e che fu 
premiato per legature registri al- 
l Esposizione Provinciale del 1883. 
Ora questi negozi sono assai acere- 
sciuti tanto in città che in provincia: 
per deposito di libri di qualche im- 
portanza non abbiamo più che il ne- 
gozio del Paolo Gambierasi, in via 
Cavour. i dei 

Ora passeremo ai mestieri di pri- 
ma necessità. 

Le calzolerie non erano come oggi 
giorno tenute con tanta pulizia ed 
eleganza, nè le lavoranzie delle cal- 
zature avevano tanta 
come ora, da applicarvi persino il di- 
segno; si lavorava forte e secondo la 
moda di quei tempi. A nostro ricordo 
di queste calzolerie antiche, nume - 
rose di operai, si trovavono în varie 
borgate della città nostra: una era 
quella di Giuseppe Bidossi, in Mer- 
catovecchio; questo bravo operaio 
assieme ad altri incoava lite dopo 
installato îl governo Austriaco per 
rivendicare i beni della confraternità 
dei calzolai i quali erano stati inde- 
maniati dal governo Francese sotto 
Napoleone I: molti anni dopo: la causa 
fu vinta, ed egli addivenuto vecchio fu 
pensionato secondo lo statuto di 
quella confraternità: era uomo ener- 
gico ed intelligente, conosciuto da 


tutti. 





(continva.) 


ricercatezza | 








Giungono;sempre sulla nostra piazza 
vini nazionali pagati a-prezzi relati- 
vamente cori, Secondo le sorti si va 
da 1 35 a 50-) Ettòl. 

Vediamo in queste qualità cosa 
feco il mercato di Genova che si può 
ben a ragiono chiamar regolatore, : 

A Genova gli arrivi di sini meri- 
ddionali furono abbondanti, nella de- 
corsa settimana, e malgrado un pò di 
calma da talè causa prodotta, si 
quotarono a prezzi pressochè inva- 
riati, conoscendosi”]a mancanza di 
deposito all’ interno. » 

Si pagarono su quella piazza le. 
qualità di Sicilia dal. 40 a 45; ge- 
nere di Puglia e Calabria schiuma 
rossa da I. 53 a 56. . 

A Torino le qualità fine variarono 
da 1. 58 a 70.e le secondarie da |, 50 
a 54. Notiamo che questi prezzi si 
fecero facilmente e con tendenza a 
rialzare, quantunque il Piemonte non 
abbia molto a lodarsi della qualità del 
vino prodotto in quest’ anno. 

Nel Napoletano, ridonda quasi inu- 
tile il ripeterlo, quelle. qualità sono 
preseniemente forse, troppo sostenute. 
Si riscontrò sulla nostra piazza qualche 
affare in vino bianco di questa pro- 
venienza. 

Per conchiudere, Ja situazione dei 
vini in questa setrimana, ha, nulla di 
mutato dalla precedente, conservando 
l'articolo la tendenza a proseguire 
nella via fin qui marcata. 

Wdiîne, 20 novembre. 


Riercato granario. Discreta 
mente fornito. Calmo nei prezzi del 





granoturco, quantnque incontri se ne 


facciano correntemente. 


Ecco i prezzi che si leggono sulla 
tabella nella pubblica Piazza. 


Frumento com. L. —— a 14.75 
Grant, com. nuovo .» 8.75 » 10. 
detto Cinquautino —» 7.—» 9— 
detto Giallone nuovo » 11.25 » 11.60 
Pigoletto »'—— » 12.75 
Segale » 10.40 » 10.50 
Lupini » —— » 6_ 
Sorgorosso » 5.50» 62 

Castagne il quint. » 875012 


Orzo brillato all’ Ett. » ——» —— 


Mercato del Pollame, Le 
oche peso -vivo si vendono da cent. 
65 a.90 il chilog., peso morto I. 1.45 
a 4.25, galline il paio 3.50 a 4.50, polli 
id. da 1. 1.60 a 2.40; secondo il merito. 


Riercato delle.uova. Vendute 
9000 ‘a 1. 98 il mille. 


ei ste 


- DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 19. Napoleoni pronti 9,73 12 a 
9,72 1—, Londra 123,10 : a 122,70. | Fran- 
cia 48,60 [a 48,35. 1 Italia 4855 a 48,30.1 
Banconote italiane 48,55 a 48,40. Rendita 
austriaca in carta 81,40 2 81.50, Rendita i- 
taliaaa 94, 116 a 95,316 


VENEZIA 19 novembre 


Readita god | gennaio 94.73 ad 94.83 Idem 
god. 1 taglio -98,90 .a 97.-= Londra 5 mesi 
25.02 a 29.08; francese a vista 100.— a 100.25 

Valute. 

Pezzi da 20 francii da 20.. a 
canote austriache da 206.50 «206.75. 
austriachi d'argento da . a 

LONDRA I8 novembre 


loglese 100 1,16 Italiano 95.58 Spagnuolo 
Turco —. 





BERLINO 19 novembre 

Mobiliare 491.00 ; Austriache 499,56 Lom- 

barde 247 50 Italiane 95.90 
FIRENZE 19novembre 

Napoleoni d’oro 20.—-; Londra 25.12.4— 
Francese 100.20; Azioni Tabacchi 638. ; Banca 
Nazionale— Ferrovie Merid. (con.) 969.— 
Banca Toscana +3 Credito Italiano Mobi- 
Hiare ; 959.20 Rendita italiana 97,15 } 

VIENNA 19 nocembre 

Mobiliare 293. 
Stato 300.50; ;__Napo- 
iconi d'oro 9.73.1— ;Cambio Parigi 48.55; Cam» 
bio Londra 123.05 Austriaca 82.65. 

PARIGI 19 novembre 

Rendita 3 0;0 78.72; Rendita 5 0jg 108.22:— 
Rendita italiana 97.22 ; Fervovie Lomb, — — 
Ferrovie Vittorio Emannele —— ; Ferrovie 
ine 132.39 : Obbligazioni —. Londra 
{Itala paci ‘:laglese 101.I}18 Rendita 
Turca 8.22 


DISPACCI PARTICOLARI 


PARIGI 20 novembre 

sera Rend. 9710 

bro 

Rendita austriaca (emta; 8185 ; (d. waste. (urge 

82,65, fd. auetr. (oro) 10400 

Lunira 18283; Argento —.; Nup. 9.73.12 

MILANO 20 noverabre 

Rendita italiana 97.15 Serali |» 
Marchi 1,23,1]4 


IL CHOLER 


Parigi, 19. Ieri 41 decessi di cholera. 

Parigi, 19. Dalla mezzanotte alle 
6 pom. 15 decessi di cholera. 

fevi a Orano 9 decessi di cholera 
e due a Nantes, da <. 


Un ufficiale della guarnigione di 
Capua ha vinto al lottomm milione! 





























‘ La Conferenza, di Berlino ‘nominò |. 


una Commissione incaricata di for- 
mulare le pretese dei diversi _s 
e di delimitare il territorio 












‘| cap. Papakanaki. Si sperasalvare gli 


MEMORIALE PEI PRIVATI 
20 n» È 


omne di Pontebba. 

ÎÈ aporto a tutto il corrente sese il concose 
so ui posto di macstro. di temsica’ pier ut «tuo, 
verzo l'omolumesto di L, 1509, pagabili 14 rata 
anensili pastocipate. CA 
* dl ninostro, oltre alla concacenzu dei vari i 
strumenti necessari sl una banda cittadina, dee 
ve altrosì supor snonare Vorgano; pie qual 
servizio ricoverà dalla Fabbriceria va piccola 
saparnta retribuzione. 

Le domande dovranno essere divatto ul Mu- 
in carta bolluta da cont. 50 è corrodute 
tificati di nascita, di moralità, di suna 
e zione e dei rorvizi prestati. 

IPelutto dovrà incominciare Ja fstruziono 15 
giorni. dopo ln nomina, che è di spettanza del 
Consiglio Comunalo, oltamperindo alle dispo 
izioni di upporito Regolumento, ostankibito nel. 
S'Ufficlo Comun. tra cai quella di impartir pure 
ezioni di istrumenti da corda, 

Addi L novembro 1884, 
Il Sindaco 


f. G. L. di Gaspero 


N, 94l, . ; 
E I 
Muaicipio di faedis. 
Avviso. 


È aperto a tutto il corrente mess il concorso 
al posto di maostro della scuola elementare 1n8= 
schile di questo capoluogo, cui va aunesso l'an- 
nuo stipendio di L. 605. 


.Fuedîa, 16 Novembre 1884. 
Il Sindaco 
‘G. Armellini 
Alia IN IO LI I PZ E 
N. 556. # 
Municipio di Ligosullo 














nicipio 
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II Sindaco. 
del Comune di ELigosullo 


Avvisa. 
che a tutto il giorno 15 dicembre p, v. resta 
aperto il concarso a questo posto di Segretario 
Comunale collo stipendio di aumue lire 700, e 
ciò in seguito 2 rinuncia dell’ attuale titolare, 
Lu nomina avrà effetto per un'anno in via 
sperimentale e gli espirauti dovranno produrre 
le levo istanze corredate dai seguenti docu- 
meuti : 
a. Patente di abilitazione 
». Certificati di specchietto 
0. Certificato di nascita 
| d, Certifieto di buona comlotta rilasciato 
dat Siadaco del Comuuo d'ultimo domicilio. 
L'aletto entrerà in carica tosto approvato il 
verbale di delibera. 
Dall Ufficio Municipale 
Ligosullo, 15 novembre 1881. 
1 Sindaco 


Craighero Candido. 
Municipio dì Cassacco. 
Avviso di Concorso. 

Per volontaria rinuncia del titolare si è reso 
vacauto il posto di Muestro della scuola ma- 
schile di questo Capoluogo comunale cui. va 
annesso l'onorario aunuo di lire 600. 

Gli aspiranti produrranao al sottoscritto le 
relatire istanze di concorso entro il giorno 25 
novembre andavte, corredate dai prescritti do» 
cumenti. 

L'eletto dovrà entrare in carica tosto rice» 
vuta la partecipazione di. nomina, 

Caesacco, 17 novembre 1884. 
lì Sindaco ff. 
D. Della Bianca. 


Il Segretario. 
G. Chiurlo, 


SOTIZIA TREBGRAFICI 


New-york, 18 novembre. Un 
treno ha deragliato presso Houston 
sulla linea del Texas-Centrale. Dieci 
persone sono rimaste uccise ‘e quin» 
dici ferite. 








Wienna, 19. Lettere private da' 
Pietroburgo parlano dî gravi disor- 
dinî avvenuti nel kanato di Kiva 
nell’ Asia Centrale. 

Le popolazioni si rifugiano nel 
territorio russo e si sospetta . che 
le autorità russe le eccitino di sotto 
mano, desiderando l'annessione di 
quella provincia. 


Parigi, 19. La Compagnia delle 
ferrovie di Lione, avrebbe  dichia- 
rato’che per facilitare il traforo del 
Sempione antieiperebbe lasovvenzi 
spettante alla Francia senza interessse, 
contentandosi del rimborso mediante 
ammortizzamenti annuali. 

Una etttà in sebbuglio, 
Morti e feriti. 


Row-Work 19. Grande agitazione 
a Messico causa la convenzione ‘del 
debito inglese. La folla percorse. je 
strade gridando : Morte a Gonzales. 
1 dimostranti erano inermi, 

I soldati spararono, uccidendone e 
ferendone parecchi. 

Ieri sera si radunò una gran folla 
dinanzi alla Camera. La truppa in 
tervenne e fece uso delle armi. 
Grande confusione alla Camera. Il 
presidente levò la seduta. i CO 
Le: truppe vennero rinforzate, Ier-. 
sera la calma era ritornata, 


Nanfrazi, 


'Nefeste, 19. Naufragò presso 
* Battchik il naviglio greco Caffos, 























| 





traggì. 


































































































Salcombe,19, 1 ‘pi 
glese Magdeburg, veneto in celligione 
coni grosso naviglio ignoto, nella 
qua:rotta da Sandertnd per Costano, 
ticpoli, affondò, Sette persone dele 
l'equipaggio perirone. SE 


litio Janciro, 19, 1 piroscafo: 
inglese Schelde Bkyn da Anversa’ 
per Busuos Ayres, cold a fondo. 
Parte dell equipaggio-fa salvato, 


Una casa che sprofonda, 


Napoli, {8 Ducanto Ja scorea notto gli abi 
tanti del palazzo nel Vico Zollo ‘si Lunziori, > 
intosoro uno scricciolo di travi è Ju “caduti, 
di piccole piowr : 

Epaventati fugge 

Stima, alfe oro 9 116, 
pusimenti corrispon que cucina, 

Duo v cina cero iniracolosameri l'in,‘ 

Nessuna disgrazia accadde, 

Lo uutorità uccorscro sopru fnogo. 































L. Moxrico, gerente vesponsabile. ' 


“ Sabimento bagni 


‘ Per la corrente stagione invernale lo Sta 
Dilimento serà aperto il sabbuto e la domenica 
d'agui settimana comincianilo col gioruo 15, 
novembre, ‘010. Te 

Le cabine ‘dello vasche, come quelle delle 
doccie saranio a 20 gradi Reuumu di tente 
peratura, così anche la lingeria, riscaldata, 11 
servizio aavà puntuale e con, lu massima de» 
cenza, ; 












La direzione. 





via dei GORGHI n, 44° 





tiene deposito di Legnetti fabbricati”. 
di materiali di prima: qualità-e delle .;’ 
miliori fabbriche nazionali ed estere, 
con forma elegante e di costruzione... 
solidissima. a 
Egli ‘li garantisce per in anno 
riceve commissioni, ed a prezzi’ don° 
venienti, e promette di disimpegnare 
qualuugue lavoro con tutto zelo e 
sollecitudine. 








AI negozio d orologerie. 
ed oréficerie i 


UDINE 


è in vendita, con garanzia per un anni 
il nuovo orologio a sveglia per L. 
ed il Remontoîr da caccia per » 45 


Agli orologiai Recorda uno sconto, Oltr 
un bellissimo deposito di bronografi, Caleridaif 
8 Cronometri di nuoro modello collo upîragli 
în Patindio, trovasi un granda nasortimanto do 
6 e d'orologi d'ogni genei 


LA: TRIBUNA 
giornale stampato su carta di Insso. e con ca- 
ratteri nuovi pubblicherà il giorno 25 novembre 
i nuoro romanzo di E. ZOLA #0 lin. 

GER EAT A Lu 
Vita e Lotte dei Minatori 


Quesfo romanzo si pubblicherà conternpora; 
neamente a Parigi, 


_ Traduttore Petrocchi, che tradusse l’Assomoii 
de lo stesso autore, di 


D'AFFITTA 


in casa DURTÀ, suburbio Aquileia: 
P'îanoterra : 
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Vedi in da pagina, > 
Pavviso della Lattotia Naziona 


: (4314. Dicciub 











«her l'Estero si ricevono esel i I; 0,5 DA Je Melzance 


"ESTRAZIONE 81 DICEMBRE i 
DELLA LOTTERIA DITORI 


olii di ii Approvata con Decreto 20 fehbralo Î884. | | i 
6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 
I cinque Premi principali compongono una montagra d'oro del peso di Chilogrammi 474,548 d'eguale titolo del marengo, -. 
alta circa metri 4,25 divisibile in cinque parti, equivalenti ad ognuno dei cinque premi, cioè : î 





"Un ‘premio, Chilog. 95,208 di Oro nani Un Premio, Chilogaammi 31736 di Oro fina; figmtamila | Tre Premi ognuno «dei quali Chitogrammi ole 
fino; 0.3 richiesta del vincitore, TRCoII omni d 0 & richiesta del vincitore, senza alcuna de- Al} on À 13,868 di oro fina; o a richiesta del vincitore, I Tal au 
7 * i VAI. senza deduzione, per ognuno Lira | ; Hi ì 


a alcuna deduzione, Lire duzione, Lire 


Nre : Premi » » » 140,000 — » 30,000 ‘Quindici remi » » » 2000.— » 30,000 


 Tholire Mré Pieial- ognino del valore di lire 20,000 — lire 60,000 | Inolire Nove Prerai | * ognuno del valore di lire 3,000. — lire 27,000 
Sci Premi » » » 5000.— » 30,000 > Trenta Premi » » » 1,000 —. » 30,000 Montagn cl iddio 660008 


174,5780 iv 


Più alti premi pl vl compio dî Liri DUECENTOGDARANTATREMILA <> 


O 


enne rive sori * ori che desid:rano..di’avere;in cambio delle maste d'oro Îl valora in'danaro, è assicurata la corrispondenza effettiva Per 
| primo premio di Lire it.B0O,0OO — Per il secondo” premio di Liro it: 100,000 — ceriil terzo premio di Lire F0,000 


; 3 j DI ge E M B R È i quato premio: di Lire iL S@,O0® — Pics. quimto'fireniio di .Lilé ie- 30,000. ARE 
ll std 1 Led . . I Presidente del Comitata Esecutivo dell’ Esposizi coli 


x meet 


Preziose 
È . ogni BIGLIETTO UNA: LIRA 
wi È » "a dt GAI x 1401 a 3 
SE Per 1° acquisto de biglietti rivolgersi con vaglia postale è lettera raccomandata alla « SEZIONE LO i 
dell’ Esposizione a Torino, Piazza San Carlo (angolo via Roma) aggiungendo Cent. 50 per I° afffraneazione. e la 
zione di ogni 1@ biglietti richiesti. . : sog er si 
IS Il-Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante. il.pagamento di Cent. 25 a chi ne farà domanda... 
1 biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli uffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. Udine, Roinano è'Baldihk, Cambiavalute delllà, 


TRAZIONE 81 D. 


«Concorrenza impossib. 
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; GI I q E P PE | ( 0 L AJ A N NI Î ruasbonTi GENER. uu 


GENOVA. 
RAGGIO E C. ROCCO PIAGGIO E FIGLIO Via delle Fontane n. 10 — Rimpetto la Chiesa, di Santa Sabina 


3 . Rappresentantedelie due Società Marittime 


imanuele 24 


n 


Partenze Postali 


24 


| Il £.0 dicembre viaggio inaugurale del grandioso Piroscafo 3 Partenze straordinarie 
j della Società Piaggio .. CAI 
| 22 novembre vap, Ad 


‘| 115 Dicembre vap. Siro Viaggio 1 DI i Viaggio > 3 ‘dicembre ‘> ‘Bo da. 
È , 15 giorni 8 15 giorni 22» » Italia si 


Prezzi eccezionalmente bassi. 


x VNIESAIO VINYS . 


edeo09[8d' 2Z2e1 
OTATIPEND) sez: 
; Tp opede 


ur eZzu> LICOUOD 


Prezzi eccezionalmente bassi. lilaminazione Elettrica 


"ove 


(I. CIZUITY, 


CALETO ——tmmrmMIIRILM“L:-[\< LM-puuiiuumuumii LI iii 
Ta aoloro Cie porliono onoralmi che seguitando: ad essesre ageute ufficiale della Repubblica Argentina ha dato a ras soltanto l'incarico di conoedere Jotti di terreni nelle due nuovo, 
“ eofoaia | Provilicia di CORDOVA. Ai. richiedenti verrà consegnato in Genova dall’ ill.mo siguor Console Generale il titolo di proprietà firmato da S, E. jl ‘ministro plenipotenz argentino iù‘ 
Momo LL" Aî passeggisri muniti di certificati comprovanti la buona condotta e li pissaporto. rilusciorò un certificatò vidimato dal Consolo predetto perchè possa ottenare giunti a Buenos=-Ayrés, 
esenzione ‘delle sposò di sbarco, l'alloggio. ed Îl sitto duraute 3 giorni, il trasporto gratuito tiell’ interno del paese, introdazione franco di dazio gli oggetti di suo uso, istrumenti' ecc. eco. -— * 
Avvertenza principale. — Il passaggio da Genova a Buenos-Ayres è a_ carico del passeggiero, pagamento antecipato — Inutile scrivere per emigrazione. gratuita. — Per qualunque schiarimento 
sonvers alfeaneato. In Udine dirigersi al Rappresentante ia Ditta il figlio ‘sig. EIN COL a JANE s98t0 la direzione di @, HE. Mantuzzi, Via ‘Aquileia, n; 38.54 i 


‘UDINE:— Via: Aquileia, 


Concorrenza Impossibile. - 
© PORDENONE: Via :Vittorio 
PALMANOVA — Giovanni De Cam 


ABBIATEGRASSO — Agenzia Destefano 
1U01[30, 
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IGNANO ÀL TAGLIAMENTO — G. Bertolissi “ 
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DERE se è È 


aa RE ; MEG i - ani n î } " sr pers 
: #4 d Li a sospensione e da tavolo, a petrolio 
‘coli blennorragici persistenti ( Goccetta ), cat: scicnle, re 3 ai guarì 
pi i tte. pordio seminali notano è diurno, espui. ULI DISEGNI NUOVISSIMI 


sioni : cutanee pruriginose, debolezza virile ed iu venere tutto lo + Mad cia 
deploreroli conseguenze provenienti da rapporti ed saccassì sessuali, —EÉ / 1 if 
specinimento poi quei casi che furono irascarat? 0 mala: A SEMPLIGE. E. OPP 1À FIAM mM A 
mente eurati. vengono guariti radicalmente senza mercurio + a - . 
od altre sostanze che danneggiano l' organismo. Complete da lire 3. a 38... È 
ESSENZA VIRILE. — Specifico rigoencerativo del GIA è in-dì ii aneliliaa di "RR! ni 
dott. KOCH. — Quosta Essenza si 6 verificata dr mirabilo effiencia 3 saranno i negozio è di:olumpazionie di NICOLÒ ZARATTINI, in. Via 
in migliaia di casi all'uopo di infondere all'organismo la forza e i È 
gli elementi pel ricupero della forza virtle indebolita 0 per- 
duta per causa di masturbazione, abusi di piacere, poco uen nd 
assoluta astinenza, lavorio quasi ‘costante di mente, scesse morali Di 
o forti dispiaceri, età avanzata. ù 
- Mentre i rimedì comuni; alterando di sovente la salute, per lo - . ii 
più producono nessun effetto, si è trovato nell' Essenza virile del h 3 È PR > 
dott. Koch uno specifico, seevro di qualsiasi elemento pernirioso, ; ì : | 
«veramente alto a reintegrare il fisico nella sua primitiva virilità. ta ì, ia Me (9 
Dirigersi con indicazione del toale fiduciosamente all' indirizzo i E Gerenfato con Medaglia). sn 
SIEGMUND PRESCH Dad SÌ propara e si vende in AIERAMIRI: 
Milano - Via S, Anlonio, n, 4. “dia De Cardito Domenico «Farmacia al 
Coutro vaglia di L. 7. si spedisce l' Essenza Vixile fran- i di O i Via a q 
co di.porto in qualunque luogo ove vi sia il servizio dei pacchi {i È Eiedentore piVla. Girazzano, Des 
postali. Nel carteggio ed invio si osserva la massima segretezza in — {RA iS posito în Wdinie dal Fratelli Porta al 
moda dio è impossibile supporre he si tratt È x 6 Caffà O tO Ra #n Dist: lia a pressa 
Re “i dol : È ; 4 Cafiò Corpzza, a Diana pres 
LI q if I AR i % *; 
di Palzoni 0/6 Wiacdella Gala 1652" 
Eionma siessa Calia Via di Micia 
19, Venezia Rmporio di 9 
lità al # Ponte :dei I 
Trovasi pressa è principali puffotte 
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Tuna Benza 


} QUALITÀ PRIMETIVA 
ds Marca BIANCHI È. a 
Ron si conforda con tant'altre qualità 
di brevissimo durata: (prezzi ridotti) 
IN OTTONE IL. 2. IN NIKEL IL. 2,50. ) 
Preaso îl negozio di chincaglierie di Nieolò Zarattini, s9 
in Via Bartoliai, Udine, i oe ft 

CARS ui 

> 1 VEE i ibe 


: Udine, 4884. Tipografiadella « Patria del Friuli » 


RAISI 


Avvisi in quarta pagina, a prezzi discreti. 
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